
    Presentazione  seminario di autoformazione del PCL: “Storia  dei modi di produzione dei beni e dell'org. del lavoro”   

L'autonomia del  marxismo rivoluzionario è la sua stessa essenza:  sotto il  profilo storico,  teorico,  programmatico,
politico.  Il pensiero di Marx non consiste in una dottrina economica (“Il Capitale”), ma in un programma di rivoluzione,
fondato su una concezione materialistica della storia. “Il Capitale”, quale analisi scientifica del capitalismo, delle sue
insolubili contraddizioni, delle sue tendenze alla crisi, è parte di questa concezione e programma.  
Il marxismo rivoluzionario si fonda sugli interessi autonomi della classe lavoratrice in contrapposizione agli interessi
della borghesia. Dà alla classe lavoratrice e alla lotta di classe un'espressione cosciente (la lotta di classe quale forza
motrice della storia) e dunque un programma rivoluzionario storicamente fondato (  il comunismo  ). Per questo si
contrappone a tutte le concezioni ideologiche borghesi e piccolo borghesi, anche quando camuffate da “socialiste “ o
“comuniste” (v. il Manifesto del Partito comunista del 1848).
Dunque, per comprendere l'essenza del Marxismo è necessario anche conoscere ( perlomeno in linea di massima)   il
mutamento storico dei  modi di produzione, tramite i quali le società umane  si sono organizzate; e come ricerca dei
motivi  per cui   un unico modello  si  sia imposto su tutti  gli  altri,  fino a  diventare l'unico dominante:  l'economia
capitalista di mercato.
     
Considerato che:
per modo di produzione si intende:” la definizione generica del sistema di organizzazione sociale e produttiva, nel corso
dello sviluppo delle forze produttive e dei rapporti fra persone e gruppi sociali nell'organizzazione del lavoro” ; ci si
scontra inevitabilmente sulla complessità dell'argomento; in quanto, se da un verso è necessario collocare ogni modo
di produzione in un preciso periodo storico, dall'altra va considerato che lo sviluppo di un nuovo modo di produzione
non è mai avvenuto contemporaneamente in tutti i paesi e nemmeno con gli stessi tempi e con gli stessi risvolti politici,
economici e culturali. 
Inoltre ,il modo di produzione capitalista , si è diffuso   in maniera combinata e diseguale, nel senso che allo sviluppo o
all'arretramento di un paese, o di un'area,  corrisponde  una reazione diversa e spesso imprevedibile in altri luoghi del
pianeta.  Per esempio: alla crisi dei paesi operai degenerati ,alla fine degli anni ottanta(1989 caduta del muro di Berlino)
è corrisposto il trionfo dei paesi occidentali e, alla crisi capitalista del 2008 ( ancora in corso) è seguito lo sviluppo
possente dei paesi asiatici.  

Si può anche dire che il modo di produzione capitalista (a differenza dei modi di produzione precedenti)è un sistema
economico e sociale dinamico;  soggetto e regolato da crisi  e che ad ogni crisi corrisponde l'affermarsi di un nuovo
modo di produzione ( una nuova rivoluzione industriale) come tentativo  di uscita dalla crisi e rilancio del sistema.

Quando mi  è stato chiesto quale  argomento volessi  trattare,   nel  quadro di  una serie  di  iniziative di  formazione
riguardanti i fondamenti programmatici del PCL, ho perciò ritenuto importante proporre una “serata” dedicata allo
sviluppo dell' organizzazione del lavoro nella storia dell'uomo; senza per altro rendermi conto delle difficoltà che avrei
incontrato.
Tali difficoltà, oltre che relative  la mia  inadeguatezza a trattare argomenti di tale portata, riguardavano il problema
oggettivo di rappresentare sinteticamente un sistema   in cui  il   valore(e significato) dei fattori   cambia,   con il
cambiare continuo della lotta di classe fra le  classi principali  in lotta per il controllo dei mezzi di produzione.

Ho scelto di farlo tramite una rappresentazione schematica dei fattori principali e delle tendenze dominanti  in ogni
periodo storico ( origine del capitale, scienza e tecnologia dominanti, caratteristiche principali dell'org. del lavoro e
classi sociali in lotta), aggiungendo poi alcune considerazioni generali, come spunto per ulteriori approfondimenti.
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                                                   INTRODUZIONE AL MATERIALISMO STORICO

Fin dall'inizio  della  storia dell'uomo gli individui hanno imparato a collaborare per procurarsi ciò di cui avevano
bisogno per sopravvivere. La conoscenza dei modi in cui è stato organizzato il lavoro, nelle varie epoche storiche,
consente di stabilire la qualità e le caratteristiche specifiche di ogni singola civiltà e dei rapporti intercorsi fra
civiltà.

In sostanza: un determinato modo di produzione dei beni implica, determinati rapporti sociali, particolari rapporti
fra individui , fra gruppi diversi di individui e fra comunità organizzate in Stati, popoli e nazioni. 

I modi di produzione si sono evoluti nel tempo relativamente alla crescita della conoscenza scientifica; sicché
ogni oggetto prodotto reca in se, oltre che la quantità di lavoro necessario per produrlo anche una quantità di
collaborazione sociale fra singoli e gruppi organizzati di individui: ognuno dei quali ha contribuito ad una fase
specifica del processo di produzione.

Lo sviluppo delle forze di produzione ha determinato i grandi cambiamenti sociali: nelle cultura, nella politica, nella
morale e nel costume  e un passaggio sempre più veloce fra un modo di produzione e quello successivo, sebbene
i vecchi modi di produzione ( e le forme sociali ad essi impliciti) siano sopravvissuti insieme ai nuovi, anche per
lungo tempo, fino a scomparire del tutto. 

L'analisi dei modi di produzione ci consente una visione materialistica dell'intera storia dell'umanità e del suo
rapporto con la natura, libera da filosofie o morali o religioni che  sempre adattandosi al presente, sono servite a
giustificare  il dominio di un gruppo di uomini o di una classe sociale sul resto dell'umanità.

Infine, occorre considerare che fra l'affermarsi completo di un nuovo modo di produzione e il modo precedente
possono trascorrere lunghi periodo di tempo, nel corso dei quali può accadere che vi sia una regressione anche
del modo di produzione precedente; come ad esempio ( in Europa) il periodo di caos che va dalla fine dell'impero
romano ( 476 d.c.-alto medioevo)) fino all'anno mille, quando iniziò una seppur timida ripresa della produzione
agricola.  Comunque  prima  dell'affermarsi  di  un  modo  di  produzione   veramente  nuovo  (  la  rivoluzione
industriale)passarono ancora settecento e più anni. 

In ogni epoca di transizione  fra la vecchia società e quella nuova, nella società divisa in classi sociali, si assiste
ad una lotta  all'ultimo sangue fra le vecchie classi sociali  e quelle nuove emergenti. Così,  il nuovo modo di
produzione tarda ad affermarsi fino a che il vecchio mondo non sarà completamente distrutto; e le nuove classi
sociali si ergeranno a protagoniste della storia e  competeranno per il  controllo e la proprietà  dei mezzi  di
produzione.
In alcune comunità isolate possono sopravvivere per lungo tempo modi di produzione  antichi e preistorici: nativi
americani (19°secolo) aborigeni australiani (20°secolo), comunità matriarcali asiatiche.  

La crescita costante delle forze produttive sopravanza l'organizzazione sociale presente, sicché
l'organizzazione sociale segna sempre un ritardo rispetto allo stato delle forze produttive; e la  lotta di classe
determina la velocità e la qualità dell'adattamento sociale alle nuovo modo di produzione.
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                                                                          MODO DI PRODUZIONE:

Definizione generica del sistema di organizzazione sociale e produttiva, nel corso dello sviluppo delle forze 
produttive e dei rapporti fra persone e gruppi sociali nell'organizzazione del lavoro.

           RAPPORTI DI PRODUZIONE:                                                                                 FORZE DI PRODUZIONE:

Rapporti fra individui nella sfera della produzione                                                      F.     Forza lavoro                                                  
espressi nella forma giuridica dei rapporti di proprietà                                             S.    Scienza, tecnica e tecnologie                         

                                                                                                                      C.   Condizioni di produzione:  ambiente
                                                                                                                                           e materie prime.   
                                                                               PREISTORIA                                                  
Non esiste  la proprietà privata                                                            F.   Tutti gli individui, divisione di genere  del lavoro
Non esistono   Stato  e leggi sul lavoro                                                 S.   Sperimentazione empirica, lavorazione  della  pietra,del      
Uso dei beni secondo consuetudine                                                            legno e ( in epoca avanzata) ceramica.
                                                                                                                    Tecnologia: energia meccanica muscolare e cinetica, fuoco
                                                                                                               C.   Estremamente avverse: ambiente ostile, pietra e argilla     
                                                                               
                                    ERA ARCAICA E CLASSICA ( CLASSI PRINCIPALI : PROPRIETARI DI SCHIAVI - SCHIAVI)
Nascita dello stato, della proprietà privata e della               F.   Schiavi, liberi contadini e animali da lavoro, artigiani (clientes)
divisione delle società in classi sociali.                                 S.   Nascono le scienze e la tecnica: scrittura, matematica, chimica
Legittimazione giuridica di censo e divisione del                         astronomia, geometria, agronomia, edilizia,apicoltura, metallurgia.
lavoro fra classi.                                                                          Tecnologia:  energia meccanica muscolare( animale e umana)
Classe dominante: aristocratici di stirpe (guerrieri                    progettazione e costruzione di macchine (leve e  pesi ),fuoco,           
e proprietari della terra.                                                              energia posizione-cinetica di caduta (mulini ad acqua)    
Non esiste il concetto di lavoro.                                              C.    Avverse:  primi interventi  sull'ambiente naturale.                            
                                                           
                                  MEDIOEVO (CLASSI PRINCIPALI: PROPRIETARI DELLA TERRA - SERVI DELLA GLEBA)

Lo stato si divide e si frammenta   fra potere secolare               F.  Servi della gleba corporazioni di artigiani
 e potere religioso.                                                                       S.  Regressione allo stato primitivo(alto medievo); ripresa dei           
Rimangono le classi sociali e la proprietà privata.                           commerci e della produzione artigianale dopo il 1200.
Classi dominanti nobiltà di sangue e clero.                                       Rinascono le città si riscopre la scienza antica. Invenzione
Consumo  diretto della dei beni prodotti                                          dell'orologio( da torre),occhiali, bussola,                 stampa.
                                                                                                          Tecnologie: invariate dal periodo precedente
                                                                                                      C.  Migliorano con l'invenzione dell'aratro a lama riversa e  il            
                                                                                                           recupero delle terre rimaste incolte.
       ERA MODERNA E CONTEMPORANEA (CLASSI PRINCIPALI: PROPRIETARI DEI MEZZI DI PRODUZIONE  E LAVORATORI DIPENDENTI)         
                        Sviluppo del capitalismo commerciale fino a metà del 1800. Segue la rivoluzione industriale 

Nascita degli Stati moderni: assolutisti e democratici.              F.    Operai: proletariato (salario e cottimo)e lavoratori autonomi
Borghesia: capitalisti industriali e Banchieri.                             S.    Enorme sviluppo: nascita della scienza moderna. Progressiva 
Affinamento  delle leggi sul lavoro.                                                     divisione e specializzazione tecnica e scientifica.
Globalizzazione  progressiva della socializ-                                      Tecnologie: vapore, navigazione,elettricità, nucleare, telematica,
zazione ,della produzione  e dei processi di                                        informatica e nuove scienze: fisica, astrofisica, biotecnologia.
produzione.  Colonialismo e imperialismo                                   C.     Peggioramento da consumo delle risorse naturali. 
Rendita fondiaria,             Rendita finanziaria e profitto
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Lo sviluppo delle forze di produzione ha determinato i grandi cambiamenti sociali: nelle cultura,
nella politica, nella morale , nel costume, nell'economia   e un passaggio sempre più veloce fra
un modo di produzione e quello successivo, sebbene  i vecchi modi di produzione ( e le forme
sociali ad essi impliciti) siano sopravvissuti insieme ai nuovi, anche per lungo tempo, fino a
scomparire del tutto. 
             

Fasi di sviluppo del capitalismo di mercato
come sistema economico basato sulla crescita degli investimenti e della merce

                                COLONIALISMO:  capitalismo commerciale di rapina: fine 1500-1800

Il  termine  indica  anche,  in  senso  stretto,  il  dominio  coloniale  mantenuto  da  diversi  Stati  europei  su  altri  territori
extraeuropei  lungo  l'età  moderna e  indica  quindi  il  corrispettivo  periodo  storico,  cominciato  nel  XVI  secolo,

contemporaneamente alle   esplorazioni geografiche europee, assumendo nel XIX secolo  il termine di imperialismo,  
 
             A)      Il modo di produzione prevalente è ancora quello basato sull'agricoltura.

B)      Le masse popolari vivono nella scarsità
C)   Si  accumulano  i  primi  capitali  specialmente  in  Inghilterra  come  base  per  lo  sviluppo   delle  prime
industrie manifatturiere moderne: industrie tessili.
          

                                                      SVILUPPO DELL'INDUSTRIA TESSILE

  ORIGINE DEL CAPITALE                              TECNOLOGIA                           FORZA LAVORO                        PERIODO
Mercantile coloniale                               Telaio  manuale                   Agricoltori                                     
Borghesia commerciale                    Diffusa nelle campagne            Familiare (prevalenza donne)        1500 
Proprietari terrieri                                                                            Lavoro a domicilio                           

Mercantile e da profitti                    Mulino ad acqua                     Ex agricoltori (prevalenza donne)   
del periodo precedente.                  Nelle campagne   vicino                                                                   1700-fine
Borghesia commerciale                  ai corsi d'acqua.
Proprietari terrieri                         Telaio meccanico                     Nascita della classe operaia 
                                                                                                        industriale  

Mercantile da profitti                       Macchina a vapore                 Operai salariati e a cottimo              1800 
del periodo precedente.                  Telaio semi-automatico          ( in grande magg. donne)
Nasce la borghesia                         Le industrie si spostano          Inizia la tendenza allo spopo-  
industriale, crescono                      vicino alle città.                       lamento delle campagne.                
enormemente i profitti, la              Nascono le” filande”                 Sviluppo  della classe operaia,       1800- fine -1900 inizi
produzion e la produttività                                                              ma rispetto ai contadini rimane    (a seconda dei paesi)  
                                                                                                        in minoranza                                                           

https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Imperialismo
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/Esplorazioni_geografiche
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Et%C3%A0_moderna


 Pag.5    1°  RIVOLUZIONE INDUSTRIALE     : 1850-1910     ( LIBERISMO )            --------------------  Macchine a vapore 
             2° RIVOLUZIONE INDUSTRIALE      : 1910-1989     ( KEYNESISMO-TAYLORISMO-FORDISMO )  Elettricità-automobile
             3° RIVOLUZIONE INDUSTRIALE      : 1989-OGGI   (  POSTFORDISMO-TOYOTISMO)  Informatica e telematica       

La rivoluzione industriale può essere paragonata, per importanza e conseguenze sul genere umano, a quella della sco-
perta dell'agricoltura e dell'allevamento. La differenza sta nelle velocità della transizione, fra nomadismo e agricoltura
durata migliaia di anni, fra artigianato e industria poche decine di anni. Ciò è dovuto alla scoperta di tecnologie diverse, e
più efficienti dell'energia del fuoco, della forza muscolare(umana ed animale) e della meccanica semplice delle leve.
Dalla rivoluzione industriale ad oggi, l'organizzazione della produzione cambia continuamente a mano  che la scienza,
le tecnologie e le tecniche applicative si evolvono: sicché ad ogni nuova tecnologia corrisponde una diversa qualità del
modo di produzione; il quale però continua a fondarsi sul rapporto fra capitale e lavoro,fra borghesi e proletari.
 
             “Ogni nuova tecnologia permea di luce propria ogni tecnologia precedente”  (Karl Marx)

A) Il modo di produzione è ancora industriale ma l'organizzazione e la spartizione del lavoro cambiano.
B) La riproduzione del capitale si lega alla crescita costante del prodotto interno(PIL-valore-prezzo delle merci vendute)
C) Cresce progressivamente il valore del denaro rispetto a quello  reale dei beni prodotti.
D) Le prime industrie sono semi-artigianali: tutto si basa sull'intensità del lavoro (sfruttamento della forza fisica) le 
macchine sono prodotte artigianalmente. Non vi lavorano più di mille operai. Non c'è ancora il consumo di massa.
E) Nel 1911 Frederck Taylor pubblica  :”L 'organizzazione scientifica del lavoro”; contemporaneamente Enry ford fonda la 
prima industria moderna. Nasce la catena di montaggio, cresce enormemente la produzione , inizia il consumo di massa.  
F) Alla  fine degli anni 80 il modello cambia. Si afferma il Toyotismo grazie all'informatica e alla telematica. 

                           DIFFERENZE DEL MODO DI PRODUZIONE FRA FORDISMO E POST FORDISMO 
                            
                                                                                FORDISMO                                           POSTFORDISMO        

Principio                                                                Razionalizzazione                          Adattamento                                        

Forma                                                                    Rigidità                                           Flessibilità

Dimensione                                                            Gigantismo                                     Snellimento  

Organizzazione dell'impresa                                  Gerarchizzazione                           Orizzontalità

Organizzazione dello spazio                                  Accentramento                                Decentramento (rete)

Strategia (sviluppo)                                              Pianificazione                                   Reattività

Comunicazione: tra i                                             Comando obbiettivi                           Interazione (obbiettivi di risultato)
livelli dirigenti                                                       di tempo

Comunicazione tra le                                            Standardizzazione dei pezzi              Standardizzazione dei linguaggi
parti del sistema produttivo

Tipo di economia e cenni storici             Liberista e  dal 1930 Keinesiana               Dal 1989: caduta del muro di Berlino     
                                                                     1° e 2° guerra mondiale                      Globalizzazione economica 
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Il nuovo modo di produzione tarda ad affermarsi fino a che il vecchio mondo non sarà completamente distrutto; e
le nuove classi sociali si ergeranno a protagoniste della storia e  competeranno per il controllo e la proprietà dei
mezzi di produzione.
In  ogni  modo di  produzione si  vede la sconfitta  o  la vittoria  delle  classi  sociali  o  il  livello  di  compromesso
raggiunto fra di esse. Tuttavia il compromesso non dura a lungo e alla fine prevale sulle altre una sola classe. 

    Il modo di produzione POSTMODERNO rappresenta la sconfitta del proletariato e il trionfo della borghesia

Se  la  razionalizzazione,  ovvero  il  controllo  del  processo  produttivo,  come  della  società,  era  il  cuore  del  progetto
dell’impresa  fordista (e  della  modernità  nel  suo  complesso),  l’adattamento lo  è  dell’impresa  postfordista (e  della
postmodernità). Una rinuncia alla governabilità della complessità che lascia libero spazio alla riorganizzazione continua.  

                           Parola d'ordine :Flessibilità

Tra le molte, “flessibilità” è forse la parola chiave più caratterizzante. Alle innumerevoli rigidità del fordismo (nei compiti,
nel  processo di  produzione,  nella  quantità  e nel  tipologia  dei  prodotti,  nelle  relazioni  aziendali,  etc.)  il  postfordismo
sostituisce altrettante flessibilità:

della manodopera, flessibile nelle mansioni, come nella presenza.
del prodotto, personalizzandolo grazie all’ampio ricorso a macchine programmabili in grado di modificare i 
processi di lavorazione e rendere economica la produzione per piccoli lotti
delle quantità produttive, grazie al ricorso al subappalto e alla manodopera impiegata a tempo determinato, che 
permettono di incrementare o decrementare la produzione con facilità.

 

La flessibilità diventa una filosofia pervasiva, che negli anni ’90 occupa non solo l’azienda, ma tutta la società, la cultura,
perfino il modello educativo. Regressione dei diritti e della coscienza delle classi lavoratrici.

Alcuni esempi di lotta di classe nella storia:
Antichità: 
Fra schiavi e cittadini romani ( rivolta di spartaco), fra patrizi e plebei (Aventino-i fratelli gracchi)
Esiti e Conseguenze ( E.C.) : vittoria dei romani sugli schiavi (nulla cambia);  crisi della Repubblica verso l'Impero
Medioevo:
Rivolte contadine e millenaristiche ( protoclassiste e religiose: fra Dulcino ecc.) contadini  e servi contro nobiltà
E.C.  Vittoria della nobiltà ( nulla cambia )                    
Era moderna: 
Rivoluzione francese, borghesia ( grande e piccola alleata con classi lavoratrici) contro clero e nobiltà
E.C.  Vince la piccola borghesia ( progresso )                   
Prima rivoluzione industriale:
Lotte contadine contro la meccanizzazione ( Luddismo ) ,contadini contro borghesia;   fine 1800
E.C.  Vittoria della borghesia ( nulla cambia)                       
Seconda rivoluzione industriale: 
Rivoluzione d'ottobre, proletariato e contadini contro nobiltà-clero e borghesia. 
E.C. Vittoria del proletariato ( progresso )
Terza rivoluzione industriale:
Lotta politica fra piccola borghesia, ceti medi e grande borghesia (assenza della classe operaia)
E.C. Lotta in corso (regresso )


